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“Sostegno allo start up, sviluppo e continuità di impresa nelle aree di crisi” 

PROGETTI DI START UP D’IMPRESA 

La presente linea d’intervento sostiene progetti di avvio e di consolidamento di nuove attività 

imprenditoriali, presentati da micro e piccole imprese, anche cooperative che, all’atto della 

presentazione della domanda siano costituite da non oltre tre anni e siano attive. 

SPESE E COSTI AMMISSIBILI 

a) SPESE RELATIVE ALL’IMMOBILE:sono ammissibili le spese sostenute per:  

- l’acquisto, la ristrutturazione e adeguamento di un’immobile esistente o per la 

ristrutturazione dell’immobile di proprietà destinato all’attività aziendale o in alternativa 

- le spese per la locazione di spazi e strutture idonee per l’insediamento della nuova impresa. 

In tal caso sono escluse le spese di adeguamento dei locali. 

b) ATTIVI MATERIALI  

(macchinari, impianti, hardware ed attrezzature varie), strettamente necessari al ciclo di 

produzione/erogazione dei servizi, ed esclusi quelli relativi all’attività di rappresentanza (Sono 

ammissibili anche i beni usati) 

c) PROGRAMMI INFORMATICI  

- dedicati esclusivamente all’utilizzo dei beni materiali di cui al punto precedente, commisurati 

alle esigenze produttive e/o gestionali dell’impresa; 

d) ATTIVI IMMATERIALI  

- brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove 

tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta 

nell’unità produttiva interessata dal progetto; 

e) SPESE DI MARKETING E PER ATTIVITÀ PROMO-PUBBLICITARIE  

- connesse al lancio di un nuovo prodotto e/o servizio e per la partecipazione a fiere e 

workshop; 

f) SERVIZI DI CONSULENZA  



COSTO COMPLESSIVO DEI PROGETTI AMMISSIBILI 

• Il costo complessivo del progetto ammesso alle agevolazioni dovrà essere 

compreso tra un minimo di € 75.000,00 ed un massimo di € 400.000,00. 

CONTRIBUTO 

• L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale pari al 40% della 

spesa ritenuta ammissibile per la realizzazione del progetto,  

• elevabile al 50% in caso di start up i cui investimenti siano localizzati in uno 

dei Comuni di cui alla Carta degli aiuti a finalità regionale ex art. 107.3c. 

TEMPISTICA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

 

I progetti di investimento produttivo, inclusi quelli di rilocalizzazione, e di start up debbono 

essere avviati il giorno successivo alla presentazione della domanda formale di partecipazione 

e comunque al massimo entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione 

della concessione delle agevolazioni. 

• Limitatamente agli investimenti localizzati nei Comuni dell’area in crisi della 

provincia di Pesaro Urbino, i progetti di start up e di investimento produttivo, 

inclusi quelli di rilocalizzazione, possono essere avviati al massimo entro 12 

mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda e purché a questa 

data non risultino completati. 

• In tal caso l’impresa, all’atto della presentazione della domanda, deve optare per 

l’agevolazione in regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013. 

• I progetti di trasferimento di impresa possono essere avviati al massimo entro 12 mesi 

antecedenti alla data di presentazione della domanda e purché a questa data non 

risultino completati. 

• In ogni caso i singoli progetti debbono concludersi non oltre il 24° mese dalla data di 

avvio del progetto così come dimostrata con il documento inviato con la comunicazione 

di accettazione esiti istruttori di cui all’art. 23. 

PROCEDURA 

L’intervento viene attuato con procedura di tipo valutativo, che si 
aprirà alle ore 10,00 del 14/07/2016 e rimarrà aperta fino a 
concorrenza delle risorse disponibili. 

 


